
Chi avesse dubbi non ha che
da orendere in mano le ta-
belle dei risultati elettorali -
italiani ed europei - del 13
giugno scorso e quel le piu
recent i  del  bal lot taggio.

Tuttavia, a scanso di equi-
voci, è meglio punfualizza-
re il concetto di fondo. C'è
popolarismo e popolari-
smo. "Esiste" il popolari-
smo delle cosiddette "de-
mocrazle popo-
1arr " consisten-
te nelgoverno
non del popo-
lo, ma contro
il popolo. Ho
scritto consape-
volmente "esi-

ste" e non "esi-
steva", perché,
nonostante il
crollo del muro
di Berlino e del-
la cortina di fer-
ro, resiste an-
coralacortina
di bambtr, e
non solo quel-
la. l l  medesimo
discorso vale
per il popolari-
smo con la fal-
ce e il martello
sistemati ai pie-
di d'una quer-
cia.

Quanto sia popolare questa
democrazia detta "di massa"
basta leggere senza paraoc-
chi "ll Libro Nero del Comu-
nismo".

Esiste, poi, il popolarismo
promosso da Don Luigi
Sturzo, dalla Dottrina Socia-
le della Chiesa e da noi del
CTSS. Lo ha descritto mira-
bilmente Pio XII nel Radio-
messaggio Natalizio del
1944:
"Popolo e moltitudine amor-
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fa e, come suol dirsi, "mas-
sa" sono due concetti diver-
si. ll popolo vive e si muove
per la vita propria; la massa
è per sé inerte, e non puo es-
sere mossa che dal di fuori.
Il popolo vive nella pienezza
della vita degli uomini che
Io compongono. ciascuno
dei quali - al proprio posto e
nel proprio modo - è una
persona consapevoÌe delle
proprie responsabilita e del-
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le proprie convinzioni. La
massa, invece, aspetta I'im-
pulso dal di fuori. facile tra--stullo 

nelle mani di chiun-
que ne sfrutti gli istinti e le
impressioni. pronta a segui-
re, a volta a volta, oggi que-
sta, domani quell'altra ban-
diera. Dalla esuberanza di
vita d'un vero popolo la vita
si effonde, abbondante, ric-
ca, nello Stato e in tutti i suoi
organi, infondendo in essi,
con vigore incessantemente
rinnovato, Ia consapevolez-

za della propria responsabi-
lita, il vero senso del bene co-
mune. Della forza elemen-
tare della massa, abilmente
maneggiata ed usata, puo
pure servirsi Io Stato; nelle-mani 

ambiziose d'un solo o
di piu. che le tendenze egoi-
stiche abbiano artificial-
mente raggruppati, lo Statg
sresso puo, con I appogglo
della massa, ridotta a non
essere piu che una semplice

macch ina ,
imporre il suo
arbitrio alla
parte migliore
del vero popo-
lo: I'interesse
comune ne re-
sta gravemen-
te e per lungo
tempo colpito
e la ferita è
spesso difficil-
mente guari-
bile.

Da ciÒ appare
chiara un'al-
tra conclusio-
ne: la massa -
quale Noi ab-
biamo or ora
definita - è Ia
nemica capi-
tale della vera
democrazia e
del suo ideale
di libertà e di

uguaglianza. In un popolo
degno di tale nome, il citta-
dino sente in se stesso la co-
scienza della sua persona-
lita. dei suoi doveri e dei suoi
diritti, della propria libertà
congiunta col rispetto della
libertà e della disnita al-
rru I

Ebbene, questo tipo di po-
polarismo hanno scelto,
in Italia e in Europa, gran
parte degli elettori il 13
giugno scorso, dando pro-
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Il popolarismo
promosso da
Don luigi Sturzo,
dalla Dottrina
Sociale
della Chiesa
e da noi del CISS
è stato descritto
mirabilmente
da Pio XII nel
Radiomessaggio
Natalizio del 1944

"ll popolo vive
e si muove per
la vita propria; la
massa è per sé
inerte, e non può
essere mossa
che dal di fuori.
Il popolo vive
nella pienezza
della vita degli
uomini che
lo compongono,
ciascuno dei
quali -al proprio
posto e nel
proprio modo-
è una persona
consapevole
delle proprie
responsabilità
e delle proprie
convmzlonl



Gran parte degli
elettori del 13
giugno hanno
rifÌutato i vari tipi
di socialismo che
li governano e che
hanno tentato -
a suo tempo -
di capovolgere
I'idea primaria
dell'unione
europea elaborata
da tre uomini
d'ispirazione
cristiana:
De Gasperi,
Adenauer,
Shumann:

Appena qualche
settimana prima,
in occasione
del referendum,
gli italiani avevano
preferito disertare
clamorosamente
le urne, come
non mai, fino
a non raggiungere
il "quorum"
necessario
alla validità della
consultazione.
Il 13 giugno,
invece, malgrado
il richiamo
seducente del
mafe, sono
andati ai seggi
con la percentuale
pitr alta registrata
in Europa

va di essere cittadim con-
sapevoli della loro perso-
nalità, dei loro doveri e dei
loro diritti, della loro li-
bertà e della dignità degli
altri. Nello stesso tempo
hanno ripudiato il siste-
ma dei cervelli consegna-
ti all'ammasso.

Tn tal modo, r i f iutano i vari
tipi di socialismo che li go-
vernano e che hanno tenta-
to - a suo tempo - di capo-
volgere l'idea primaria del-
I'unione euroDea elaborata
da tre uomini d isoirazione
cristiana: Alcide De Gaspe-
ri, Konrad Adenauer, Ro-
bert Shumann: un italiano,
un tedesco e un francese.

Il fatto risulta tanto piùr sor-
prendente. se sottoponiamo
ad analisi obiettiva alcuni
particolari delle giornate
elettorali, soprattutto in lta-
lia dove la maggioranza del-
I'elettorato si è rivelata, per
chi ancora tardasse a capir-
1o, non massa ma popolo,
bocciando le sinis lre abbar-
bicate al potere e che pre-
suppongono Ia massa a mo-
tivo del loro inguaribile sta-
talismo.

Appena qualche settimana
orima. in occasione del refe-
iendum, gli italiani avevano
oreferito disertare clamoro-
samente le urne, come non
mai. fino a non raggiungere
il "ouorum" necessario alla
validità della consultazione.
Il 13 giugno, invece, malgra-
do il richiamo seducente del
mare, sono andati ai seggi
con la percentuale più alta
registrata in Europa.

Sicché i partiti ispirati al
popolarismo dei Tre Gran-
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di Europei degli anni'50
hanno avuto la meglio al
di là delle previsioni; men-
tre, proprio lo schiera-
mento politico, che nel
suo simbolo portava il no-
me di partito popolare, è
stato ridotto al lumicino,
insieme con gli altri ce-
spugli ex-DC. Paradosso
nel paradosso, mentre i di-
rigenti ex-democristiani
di sinistra sono stati ripu-
diati dalla maggioranza
del loro elettorato tradi-
zionale, questo è rimasto
compatto sotto altro sim-
bolo, nonostante gli sti-
moli sotterranei di voci di
alto rango.

A questo punto si pongono
degli interrogativi. Chi e ri-
masto indietro? Il grosso del-
I'antico elettorato scudocro-
ciato o il suo gruppetto diri-
sente di sinistra? Chi ha cam-
Éiato casacca? Chi ha am-
mainato (e tradito) la ban-
diera del popolarismo? Fatto
è che il grosso dell'elettora-
to non si fida di quei diri-
senti. Anche se rimasti al po-
Iere. E la loro preferenza
verso forme di statalismo
è evidente nell'azione di
governo. Essi hanno dato
la patente di democrati-
cità a chi non ha mai di-
mostrato di averla. con
una precipitosità non so
se piir irresponsabile o
drammatica, negandola
contemporaneamente ad
altri. I comunisti sono
convertibili, gli altri no?

I neo-compagni della quer-
cia.  dicono. non mangiano
bambini. Lasciamo simili
frasi ai siornalisti in vena di
spirito. Non è questo il pro-

blema. I comunisti non han-
no mai mangiato bambini.
Semmai, si sono limitati a
spedire all'altro mondo
aualche centinaio di milio-
ni  di  esseri  umani.  E i  s ignori
della quercia, che non per-
dono mai occasione di ri-
chiamare alla mente dei
oubblico la memoria di altri
òamoi di sterminio, con ocu-
lata scelta di due pesi e due
misure evitano attentamen-
te di parlarne.

È vero, però, che i quer-
ciaioli non sono più anti-
teisti. Forse. Si limitano a
dichiararsi atei. Avendo
capito che Dio non pos-
sono mandarlo all'altro
mondo. si accontentano
d'ignorarlo, credendo di
chiudere la partita. Ma
che Cesare debba dare a
Dio quel che è di Dio non
è affare soltanto loro...

Simi lmente, s idice, essi  non
sono oiu stalinisti. Sarà. Ma
restano leninisti, e per cio
stesso antipopolari. La loro
impopolarità è dimostrata
dalle urne. In nessuna par-
te del mondo un partito
comunista è giunto mai
alla guida di un paese per
via elettorale.

Così in ltalia, dove i neo-ros-
si hanno il Massimo al pote-
re oolitico. ma il minimo nel
coÀsenso popolare. Che es-
si, pur sotto altro nome. sia-
no rimasti sostanzialmente
gli stessi lo afferma uno di
loro, di alto rango, Aldo
Schiavone. ex direttore del-
l'lstituto Cramsci, nel suo li-
bro "l conti del comunismo ".

Lenin fu il fondatore del
"bolscevismo", che in russo
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signif ica maggioranza. Egl i  e
i suoi, pero, al potere sono
pervenuti in minoranza nel-
la Russia degli Zar nel 1917.
Lenin 1o sapeva così bene
che non perse mai occasio
ne di raccomandare ai suoi
di  non farsi  i l lusioni .  Arr iva-
re ai  vert ic i  del  potere. sì ,
con tutti i mezzi,legali e il-
legali, e tenerselo, il potere,
senza mollarlo. Però non ci
sono mai arrivati da soli:
sempre sottobraccio a qual-
cuno. Di conseguenza, bi-
sogna scegliere con la mas-
sima oculatezza i  compagni
di viaggio, e individuare
tempestivamente il "nemi-
co".  che puo intralciare la
strada, per farlo fuori con le
buone o con le cattrve.

ll popolo italiano, nella sua
maggioranza, 1o ha sempre
saputo .  Ma que i  ta l i  "a l lea t i '
(come chiamarli?) mostrano
di non saperlo. Sicché, una
volta caduto il muro di Ber-
lino e la cortina di ferro, es-
si hanno fatto di tutto Der
portare i  "compagni" al  po-
tere. E vi restano, in mino-
ranza. Ora, finché la situa-
zione del vertice non cam-
bierà in conformità con le
indicazioni del la maggio-
îanza dell'elettorato, non
sarà possibi le sperare, come
insegnava Pio XI l .  che l 'e-
suberanza di vita del vero
popolo si effonda, abbon-
dante, ricca, nel Paese e nel-
le sue istituzioni.

E I'Italia, come è già awe-
nuto nei paesi che prima
di noi ne hanno subito I'e-
sperimento, continuerà -
come un fiore strappato
dal suo humus - ad ap-
passire lentamente.
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It PROFETA DELL'EUROPA UNITA

Nell'ottobre del 1929, dal suo esilio di Londra, Don
Sturzo scriveva queste profetiche parole:
"Gli Stati Uniti d'Europa non sono un'utopia, ma sol-
tanto un ideale a lunga scadenza, con varie tappe e
con molte difficoltà. Occorre anzitutto il risana-
mento finanziario attraverso la sistemazione defini-
tiva di tutti i debiti di guerra, ed il risanamento del-
le diverse monete.

Procedere quindi ad una revisione doganale, che
prepari una unione economica con graduale svilup-
po, fino a poter sopprimere le barriere interne. Il rè-
sto verrà in seguito. Non bisogna pensare che ciò
sarà accettato contemporaneamente da tutta I'Euro-
pa; ma il nucleo centrale del problema risiede nei
due stati antagonisti Francia e Germania; una intesa
fra i due con I'assenso della Gran Bretagna è la con-
dizione s,Íne, qua non della soluzione dél problema
europeo". (tuigi Sturzo: "ScrÍttÍ storÍòo-politÍci:
1926-f 949" - pag. 47 - Ed. Cinque lune).
Per tgtti gli anni successivi, anche nei momenti piir
bui, Don Sturzo si batté per la realizzazione dell'Eu-
ropa unita contro la maggioranza di chi la riteneva
un'utopia. La sera della storica firma del Trattato di
Roma (Mercato Comune Europeo), Maurice Schu-
mann e Konrad Adenauer - i rappresentanti dei "due
stati antagonisti" - andarono a visitare Don Sturzo
nell'Istituto delle Suore Canossiane per ringraziare
I'uomo, che aveva sempre creduto nè1... miracolo.
Oggi il Partito Popolare Europeo (nato da un'idea
sturziana) è la forza di maggioranza relativa nel Par-
lamento di Strasburgo e si oppone al Partito Sociali-
sta Europeo, di cui è indirettamente alleato il Parti-
to Popolare Italiano, nato nel 1994 nonostante l'op-
posizione del Prof. Giuseppe Palladino (esecutore tè-
stamentario di Don Sturzo) adutilizzare il nome del
partito dei "liberi e forti".

Questi, in una lettera inviata il 23 novembre 1993 al-
I'On. Mino Martinazzoli, definì "una scorrettezzapo-
litica e storica usare il nome del Partito fondatoda
Don Luigi Sturzo al posto di quello rifondato da De
Gasperi".

La scorrettezza viene ora pagata dal PPI con la sua
emarginazione sia in ltalia che in Europa. Ma l'ideale
{91popolarismo sturziano non è affattò emarginato.
Gli Stati Uniti d'Europa ne avranno un gran biéogno.

La Redazione

I partiti ispirati
al popolarismo
dei Tre Grandi
Europei degli anni'50 hanno avuto
la meglio al di là
delle previsioni

Finché
la situazione
del vertice
non cambierà
in conformità
con le indicazioni
della maggioranza
dell'elettorato,
non sarà possibile
sperare, come
insegnava Pio XII,
che I'esuberanza
di vita del vero
popolo si effonda,
abbondante, ricca,
nel Paese e nelle
sue istituzioni

E I'ltalia, come è
già awenuto
nei paesi
che prima di noi
ne hanno subito
I'esperimento,
continuerà - come
un fiore strappato
dal suo humus-
ad appassire
lentamente


